COMUNICATO STAMPA

"EQUAL" progetto interprovinciale

Firenze, Prato, Pistoia,  Empoli

per le fasce socialmente deboli 

Il progetto Equal “Network per l‘inserimento delle fasce deboli nell‘area metropolitana toscana” (Net-met), presentato da diversi soggetti dell'area metropolitana della Toscana centrale (Provincie di Pistoia, Prato, Firenze, Circondario Empolese-Valdelsa), ha ottenuto 3 miliardi e mezzo di finanziamenti del programma comunitario EQUAL, dopo l'approvazione da parte della Regione Toscana e il benestare del Comitato di Sorveglianza riunitosi a Roma il 5 Novembre. Il progetto è stato presentato oggi in una conferenza stampa nella sede della Provincia di Pistoia a cui hanno partecipato l'Assessore al lavoro, formazione e pubblica istruzione della Provincia di Pistoia Giovanna Roccella, l'Assessore alle politiche sociali della Provincia di Pistoia Daniela Gai, l'Assessore al lavoro, formazione e politiche sociali della Provincia di Firenze Davide Filippelli e il Sindaco di Fucecchio Florio Talini.

Lo scopo del progetto, dedicato alla Occupabilità dei soggetti socialmente deboli sia in entrata al mercato del lavoro (inoccupati, disoccupati), sia a rischio di uscita (qualifiche obsolete o inadeguate), è la costituzione di una rete per costruire sinergie per la pianificazione e l‘accompagnamento all‘inserimento di singole persone con difficoltà. Capofila del progetto è la provincia di Pistoia. Un lungo lavoro di preparazione tra tutti i soggetti aderenti al progetto hanno determinato l'obiettivo principale, quello di creare un network tra tutti gli attori coinvolti nelle attività di inserimento lavorativo delle fasce deboli: Province (Centri per l‘Impiego, Formazione, Istruzione, Pol. Sociali), Comuni (Servizi Sociali), Imprenditori e Parti Sociali (Stage e individuazione posti lavoro, definizione contratti), Organizzazioni del terzo settore (sostegno ai gruppi target, tutoraggio), ASL (Tossicodipendenze, Disagio Mentale, Servizi Sociali), Osservatori sociali e Istituti di ricerca (Monitoraggio e valutazione), Case cirdondariali (interventi per detenuti) e altri per ottimizzare le modalità di inserimento lavorativo con approci integrati innovativi condivisi. Lo scopo ultimo prevede l'integrazione piena ed accompagnata nel mercato di lavoro degli utenti del progetto da un lato e lo sviluppo e la sperimentazione di modelli e reti di servizi nuovi (o già operativi in contesti locali ristretti) con sinergie tra tutti gli attori coinvolti per migliorare e rendere più efficaci i servizi per i cittadini e le imprese.

Il lavoro si articola in 4 campi d'azione principali: la posizione strategica di partenza durante il passaggio da scuola/formazione al mondo del lavoro, le competenze professionali e socio- culturali per il mercato di lavoro tramite Formazione e Qualificazione professionale, preparazione lavorativa compresa la sicurezza sul luogo di lavoro, il sistema di inserimento accompagnato e la creazione posti lavoro tramite l‘incontro domanda-offerta e relative misure di accompagnamento, la creazione di una rete tra gli attori del mercato del lavoro a livello provinciale/ regionale. Ciascuno di questi campi d'azione é suddiviso in microprogetti realizzati dai singoli partner delle province coinvolte dal progetto Equal: la creazione e la sperimentazione di modalità innovative parte, infatti, dalle azioni già in corso o progettati secondo le esigenze dei singoli territori, ma attualmente a livello locale e senza coordinamento. Dalla collaborazione tra i partner emergeranno, poi, i modelli migliori anche a livello europeo, tramite la collaborazione con un progetto simile che si sta avviando a Munster in Germania. 

Dato l'obiettivo di costruire una rete che sperimenta modalità di inserimento, i gruppi target per l'utenza e i settori produttivi per gli inserimenti devono essere aperti alle esigenze del mercato del lavoro delle singole aree geografiche. Il campione d'utenza si compone, quindi, dai seguenti gruppi: 

A) Soggetti abituali utenti dei Servizi Sociali dei comuni, di età variegata, che non fanno riferimento a servizi specialistici. Si tratta di portatori di vario tipo di disagio sociale.

B) Disoccupati a seguito di licenziamento o di modifiche del mercato del lavoro, di età media alta (50 anni), che non fanno riferimento a servizi specialistici

C) Soggetti appartenenti a culture diverse (extracomunitari, nomadi, ecc.)

D) Ex tossicodipendenti, compresi gli alcolisti

E) Ex detenuti, cittadini soggetti a misura penale esterna, semiliberi

F) Soggetti portatori di disagio mentale presi in carico dal Servizio Psichiatrico

G) Soggetti portatori di disabilità varie

H) Giovani drop out

I)  Donne sole con figli

Il campione dell‘utenza sarà composto da donne e uomini, con particolare attenzione per l‘utenza femminile. Gli inserimenti femminili saranno seguiti in collaborazione con le Commissioni Pari Opportunità delle Province.

I settori economici individuati in collaborazione con le Associazioni di Categoria degli Imprenditori come più idonei per gli inserimenti da sperimentare per i microprogetti sono il settore dell'edilizia, il settore della lavorazione del legno (soprattutto il mobile), il tessile e l'agricoltura, in relazione alle diverse caratteristiche produttive ed economiche delle province. Si specifica che non si tratta di un progetto di formazione o di inserimento lavorativo, ma di una sperimentazione per la creazione di una rete, che in parte utilizza le azioni già presenti sul territorio (p.es. corsi di formazioni del piano provinciali, attività di orientamento ecc.) integrando l'esistente nell'ottica di un possibilie miglioramento e della continua evoluzione ed innovazione delle attività attualmente esistenti.

Il progetto "Netmet" si collegherà anche ad altri progetti Equal, come il progetto "Taskform" che coinvolge Firenze, Empoli e Pistoia, il progetto "Pro.Si.T." che coinvolge ampie parti del terzo settore e il progetto sul "Laboratorio del tempo" della PIN scarl. e di Prato, incentrato sulle Pari Opportunità. 

Pistoia 7 novembre 2001
